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“Ricevete lo Spirito Santo”
G. Lo Spirito è la vita della Chiesa, la quale nasce “ufficialmente” proprio nel giorno di Pentecoste. Con il dono dello Spirito si è aperta l’era di una nuova creazione. Lo Spirito mette in relazione e crea unità tra uomini di lingua e cultura diversa, “riempie” il tempo, cioè la storia, i luoghi, ed entra nei discepoli, creando novità e garantendo in modo permanente la presenza rivelatrice e protettrice di Cristo “intercessore” e di Dio, orientando la vita nel segno dell’amore e della speranza. In questa Adorazione Eucaristica facciamoci invadere dal dono dello Spirito per diventare testimoni coerenti e fedeli della salvezza operata da Cristo risorto

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Gesù risorto comunica lo Spirito Santo agli apostoli. Lo comunica loro perché gli rendano testimonianza nel mondo e continuino a compiervi la sua stessa missione di salvezza.

(S) Come il Padre ha mandato me anch’io mando voi.
1L Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-23)

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro:
 «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati,
 saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Parola del Signore.
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Il tuo Spirito, Gesù, non ha la forza distruttrice e tremenda del terremoto

che tutto sgretola e fa cadere, che tutto sbriciola, anche le realtà più solide.

Il tuo Spirito, Gesù, non desta il terrore suscitato dalla folgore improvvisa

che afferra e porta alla morte, che colpisce in modo istantaneo e brutale.

Il tuo Spirito, quello che doni ai tuoi discepoli, è un alito di vita, un soffio che sembra così impari

di fronte ai venti e alle tempeste che attraversano e sfasciano il mondo.

Eppure è questo soffio che porta la vita nelle nostre membra disseccate

e corrose dall’egoismo, lacerate e ferite dal male. 

È questo soffio che guarisce, che dona forza, che consola, che strappa allo scoraggiamento. 

È questo soffio che rigenera dal profondo dell’animo

la nostra esistenza tramortita dal peccato, intaccata dalla cattiveria.

È questo soffio che riscalda i nostri giorni ghiacciati da tutto ciò
 che ha mortificato la nostra dignità e la nostra bellezza. 

È questo soffio che riporta il calore dell’amore, la gioia della riconciliazione.

È questo soffio che scioglie le nostre durezze e dischiude una nuova possibilità di vita.

Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi è sempre!

Tutti

O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione,
 diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti,
 i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Crea in noi, Signore,
 il silenzio per ascoltare  la tua voce,  penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola, 
 perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne,
 e diventare liberi e poveri per il tuo regno,  testimoniando al mondo
 che tu sei vivo in mezzo a noi  come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi è sempre!

Adorazione silenziosa

G. Festa di Pentecoste, rinnovata e attualizzata effusione dello Spirito sulla Chiesa. Quello Spirito santo che nel “Credo” proclamiamo come Colui "che è Signore e dà la vita". 
2L "Signore" fa riferimento al suo essere Dio, come il Padre e il Figlio, dai Quali procede, e coi Quali è adorato e glorificato: terzo elemento della vitalità interna dell'unico Dio in Tre Persone che noi cristiani professiamo. Di questa Trinità lo Spirito santo è la forza vitale che esplode all'esterno per rendere partecipi altri della stessa vita che c'è in Dio. 
(S) Resosi attivo nella storia fin dalla creazione del mondo e dell'uomo, 
ora lo Spirito inviatoci da Cristo rinnova la creazione
 e risana l'uomo restaurandolo alla primitiva identità divina.


Lo Spirito che dà la vita. Domandiamoci: quale vita? Quella di Cristo. Quella dell'uomo riuscito, quella del prototipo, del progetto unico di umanità pensato da Dio, iscritto nell'intelaiatura d'ogni essere umano, in ognuno di noi, e attuato solo pienamente da questo uomo Gesù di Nazaret. 
(S) Quel progetto d'uomo fatto a immagine di Dio e sfigurato dal peccato, 
è ora da Cristo riscritto e attuato nella propria vicenda umana perché sia lui l'esemplare, 
il modello cui guardare per cogliere le linee portanti della nostra identità e verità di uomini.
Si tratta della vita, della vita giusta, della vita indovinata, ben superiore ai modelli e alle mode umane che non esprimono se non parziali bisogni e spesso deviate esigenze di successo umano. 

Questa vita la riceviamo nel Battesimo per mezzo dello Spirito santo: 
(S) "In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio.
 Quel che è nato da carne è carne e quel che è nato da Spirito è Spirito"
(Gv 3,5-6)

Questa vita cresce nella professione di fede, dono anche questo dello Spirito: 
(S) "Nessuno può dire: Gesù è il Signore, se non sotto l'azione dello Spirito santo"
(1 Cor 12,3)

Questa vita cresce nelle opere buone, anche queste dono dello Spirito: 
(S) "Quelli che vivono secondo lo Spirito, pensano alle cose dello Spirito; 
e i desideri dello Spirito portano alla vita e alla pace"
(Rm 8,5-6)

Fino a quella pienezza di vita che scavalca anche la morte: 
(S) "Se lo Spirito di Dio che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi,
lo stesso Dio che ha risuscitato Gesù da morte darà vita anche ai vostri corpi mortali, 
a causa del suo Spirito che abita in voi"
(Rm 8,11)


Solo lo Spirito riesce a modellare nel nostro cuore e nella nostra vita l'immagine di Cristo, a smuovere le nostre resistenze e pigrizie, a orientare la nostra attenzione verso ciò che è vero e giusto: 
(S) "Quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio"
(Rm 8,14)

Per questo è richiesta tanta attenzione e docilità a questo maestro interiore: 
(S) "E non vogliate rattristare lo Spirito santo di Dio, 
col quale foste segnati per il giorno della redenzione"
(Ef 4,30)

Ricorriamo a lui se vogliamo penetrare di più il mistero di Dio 
(S) "Vi condurrà verso tutta la verità"

(Gv 16,13)
…o sentire più viva l'esperienza dell'amore di Dio 

(S) "L'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito santo che ci è stato dato"

(Rm 5,5)
…o quando abbiamo bisogno di un "Consolatore", o quando fatichiamo a pregare…

(S) …perché "noi nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare
 ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili"
(Rm 8,26)

Soprattutto invochiamo lo Spirito perché tenga viva in noi la certezza del nostro destino divino…

(S) …"perché noi che possediamo le primizie dello Spirito,
 gemiamo aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo"

(Rm 8,23)


È lo Spirito che anima e dona vita a ciascuna creatura; senza di lui siamo vuoti, senza forza, senza quel legame con Dio che rende veramente grandi, mostra l'uomo come la prima delle opere di Dio, per cui grande è la nostra gioia nel lodare il Signore.
(S) Questa lode non rimane nel cuore del credente: diventa canto perché Dio ascolti e gioisca,
 ma soprattutto perché ascoltandola anche gli altri uomini scoprano le meraviglie di Dio
 e lodino il Signore con lo stesso entusiasmo.

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 103 

Tutti
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
(S) Benedici il Signore, anima mia! 

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza; la terra è piena delle tue creature.
Tutti

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

(S) Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra.
Tutti

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

(S) Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore.

Tutti

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi è sempre!


Canto
G. La vita divina che lo Spirito santo accende nel cuore del credente non è un fatto isolato: è data nella Chiesa. Lo Spirito santo è l'anima e la vita della Chiesa. 
3L Come frutto della risurrezione, Gesù ricrea un'umanità nuova, dando lo Spirito:
(S) "Alitò su di loro e disse: Ricevete lo Spirito santo"
Il giorno di Pentecoste è l'esplodere forte come di una nuova vitalità che investe gli Apostoli. Gesù l'aveva promesso: 
(S) "Voi avrete forza dallo Spirito santo che scenderà su di voi 
               e mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra" (At 1,8)
"Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi"


É l'avvio della grande missione universale. É una missione essenzialmente di ricomposizione nell'unità, per fare di tutti i popoli dispersi e divisi un'unica famiglia di Dio: 
(S) "Essi furono pieni di Spirito santo e cominciarono a parlare in altre lingue
 come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi"

(At 2,4)

Afferma il Concilio:

(S) "La Chiesa è in Cristo come un sacramento o segno e strumento
 dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere umano"
(LG. 1,1)

Solo col parlare l'unico linguaggio della fede l'umanità troverà la sua intesa e solidarietà. Unità non è uniformità: lo Spirito è un grande stratega che semina doni diversi in vista dell'utilità comune. 
(S) "Vi sono diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito;
 e a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune"

L'immagine è quella di un corpo, uno e multiforme: 
(S) "Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, 
sono un corpo solo, così anche Cristo. In realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito
 per formare un unico corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi"

(1 Cor 12,12-13)

Potremmo continuare: italiani e marocchini, lombardi e meridionali...! Solo "l'abbeverarci a un solo Spirito" riesce a togliere le divisioni e a creare una cultura multirazziale e tollerante. Lo Spirito santo è sempre d'attualità e, oggi, d'estrema urgenza. Ecco: lo Spirito che è Signore e dà la vita, datore della vita personale piena e restauratore della vita sociale. 
(S) O uomo, cerchi la vita? Cerchi la formula vincente per la riuscita nella vita? Fai bene a darti da fare, 
ma non è alla nostra portata. Si tratta di un progetto che è ultraumano (e, ricordiamolo, è l'unico, quello divino), per il quale noi non abbiamo la strumentazione sufficiente.
E' lo Spirito l'operatore autentico ed efficace della nostra umanità. Suona male questo fatto all'orecchio dell'uomo così convinto della propria autosufficienza. Ma è un dato di fatto. Apriamoci allo Spirito, se vogliamo costruire per noi e per la nostra storia quella vera umanità  che è anelito d'ogni persona e - prima ancora - sogno di Dio. 
(S) Maria ci ottenga di imitarla nella sua relazione con lo Spirito Santo. 
Essa è la "piena di Spirito Santo" come nessun altro mai.
 Colei nella quale lo Spirito ha operato la meraviglia più grande, ha "fatto" cioè Gesù.
 Un prodigio che vuole compiere pure in noi.

Vieni Santo Spirito! Vieni Amore eterno del Padre e del Figlio, vieni!
Il tuo fuoco ci unisca in un'anima sola. 
Vieni Spirito Santo, vieni per Maria!

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Tu hai vissuto, Maria, in armonia profonda con lo Spirito Santo, 
lasciando penetrare nel profondo del tuo cuore, tutti i suoi suggerimenti.
 A ciascuno dei tuoi passi, ti sei lasciata guidare dalla sua intima luce;

l’hai lasciato agire e trasformare la tua vita in meraviglia divina. Aiutaci a captare anche noi,

 la sua chiarezza nelle nostre oscurità, a sentire la sua voce attraverso i nostri silenzi,

 il nostro raccoglimento, a seguire i suoi consigli con docilità,

 convinti che c’indica sempre la via migliore per condurci al Padre, 

a ricorrere a lui per trovare la risposta ai nostri problemi  
e alle difficoltà più umili, più nascoste, della vita quotidiana.

Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi è sempre!

Canto

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Pentecoste, è quella dei 50 giorni dopo la pasqua dell'anno 30 della nostra era. Pentecoste è anche oggi, 50 giorni dopo la pasqua...ma nel terzo millennio. Lo Spirito Santo scende su di noi, come allora su quelli che si trovavano a Gerusalemme. Noi non siamo spettatori di un fatto grande, che coinvolge altri; siamo protagonisti di un dono che ci riguarda, che è sempre attivo, proprio perché, essendo l'amore di Dio, non c'è luogo o momento in cui lui smetta l'amarci. Lui ci ama sempre, anche quando noi non ci curiamo di questo dono, lo ignoriamo o, peggio ancora, lo rifiutiamo. Dio mette a disposizione il suo dono perché possiamo essere felici di vivere come figli suoi. Il dono è disponibile ogni giorno. Anche oggi e domani...sempre! 


(S) Dono già e sempre disponibile, senza doverlo conquistare. Certo, lo invochiamo; 

lo invochiamo per scoprire che ci interessa, lo desideriamo.

 Lo invochiamo per aprire il nostro cuore a Dio e non per scardinare il suo,

 quasi fosse una cassaforte chiusa.

Lo invochiamo da soli perché Dio ci ama uno per uno, 
come un genitore i propri figli, anche se sono tanti. 
Lo invochiamo insieme perché siamo famiglia, 

e nel chiedere questo dono siamo già aperti alla sua azione

 perché stiamo già condividendo l'amore.

Allora, ancora assieme e con fede, con forza, con passione,

sussurriamo ancora una volta, “vieni!”
Tutti

Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi è sempre!


(S) Signore, manda anche oggi lo Spirito, il tuo amore; 

quel legame profondo che ti unisce al Padre e che ti lega a ciascuno di noi, che siamo pure suoi figli. 


Tutti

Donaci la gioia di scoprire che è bello essere amati e amare. 

Amati da Dio e da tante persone che lui pone sulla nostra strada 
per camminare insieme verso la meta della gioia. Persone che possiamo amare,
 perché abbiamo dentro una forza più grande di noi:

 la forza della vita, la gioia dell'amore, la tua forza,

 la guida che hai inviato per continuare la tua opera nel mondo. 
Mandalo nel cuore mio, e in quello di ciascuno dei tuoi figli.

 Perché nessun uomo è estraneo per te.

Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi è sempre!

Vieni su noi e su tutti!
Amen! Amen!
Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"

















“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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